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Il Sudafrica a una svolta: dopo trentanni 
tornano alla legalità l'Anc, 
il Congresso panafricano e i comunisti 
Feste popolari e isterismo della destra 

La liberazione di Mandela è ufficiale 
ma i tempi restano incerti 
Sempre in vigore lo stato di emergenza 
Ancora diffìcili le vie del negoziato 

Conto alla rovescia per l'apartheid 
Il Movimento di liberazione del Sudafrica, l'Anc, 
da oggi non è più fuorilegge e cosi il Congresso 
panafricanista e il Partito comunista sudafricano. Il 
discorso tenuto ieri in Parlamento dal presidente 
de Klerk ha scioccato il paese. I prigionieri politici 
verranno scarcerati, sospese le condanne a morte, 
ma lo stato d'emergenza rimane. Ancora un miste
ro la data della scarcerazione di Mandela. 

MARCELLA EMILIANI 

smond Tutu e dal reverendo 
Allan Bocsak. i campioni della 
lotta antiaparthcid, cantavano 
e gridavano semplicemente 
•Anc. Anc. Ano. A manifesta-
zione linita Tutu ha ricono
sciuto che il discorso di de 
Klerk può essere un buon ini
zio per cambiar (accia al Su
dafrica. Più polemica Winnie 
lia commentato invece: >Ci 
hanno dato un osso senza 

carne». 
Senza nulla togliere alla 

portata delle parole del presi
dente, è vero comunque che 
tutto il suo discorso si e sno
dato su un vero e proprio (ilo 
del rasoio. Le condizioni che 
erano slate poste per l'inizio 
del negoziato coi bianchi da 
parte dell'Anc, sono state ac
colte solo parzialmente: gli 
esiliati politici possono ora 

tornare in Sudafrica purché 
non si siano macchiati di atti 
di terrorismo; ottengono la li
berta anche i prigionien politi
ci e vengono sospese tutte le 
condanne a morte indille per 
delitti politici. Ogni condanna
to riceverà un nuovo processo 
in cui si terrà conto del nuovo 
clima che si e venuto a creare. 
E ancora: le trentatre organiz
zazioni (compreso il Fronte 

•ICtTTA DEL CAPO -Prego 
Dio onnipotente che ci guidi e 
ci aiuti nel nostro viaggio su 
acque burrascose e benedica 
il nostro lavoro e le nostre 
scelle». I bocn sono sempre 
stali convinti di aver stretto 
con Dio un vero e proprio pal
tò d'alleanza. Ma la preghiera 
con cui ieri il presidente suda
fricano F.W. de Klerk ha chiu
so il suo discorso di inaugura
zione del Parlamento suonava 
davvero come una accorata ri
chiesta d'aiuto. Qualunque 
cosa succeda ora. infatti, il Su
dafrica ha voltato pagina e co
mincia un'era del lutto nuova 
carica di pesanti incertezze. 

È dillicilc far capire la por-
lata emotiva delle reazioni su
scitale dalle parole di de Klerk 
in un paese che ha fatto del 
tabù la sua regola politica e la 
sua ragion d'essere. Perche 
F.W. (come lo chiamano lutti 
qui) ieri di tabù ne ha infranti 
due in un solo colpo: il -pen
colo nero- e il -pericolo rosso-
incarnati dai tre partili a cui 
ha ufficialmente ridato la vita. 
tornando a legalizzare la loro 
presenza sulla scena politica: 
il Congresso nazionale africa
no (Anc). il movimento di li
berazione storico, il Congres
so panafricanista (Pac) e il 
Partito comunista africano, 
lutti al bando da trent'anni 

esalti. Non e un'esagerazione 
parlare di shock. Dall'-incrcdi-
bile- del presidente del Con
gresso asiatico del Transvaal, 
C. Saloojcc. che ora è dispo
sto a riconoscere in de Klerk 
•una persona sena-, al meno 
nobile ma ugualmente effica
ce -cazzo- con cui hanno ac
collo la notizia sui giornali i 
giovani bianchi della scapi
gliatura di Città del Capo, che 
qui si danno appuntamento al 
mercatino delle pulci in 
Grecnmarkct Squarc: l'impat
to del -discorso del Rubicone» 
resterà nella memoria popola
re del Sudafrica. A certuni e 
letteralmente crollalo il mon
do addosso. -Ma questa è una 
rivoluzione. De Klerk e andato 
troppo in là rispetto a quanto 
aveva promesso alle elezioni 
del 6 settembre», si e lasciato 
scappare A. Treumich, leader 
della destra conservatrice. 
Niente a confronto dell'urlo di 
dolore lanciato da Eugcne 
Terre Bianche, vessillifero del 
Movimento per la rinascila 
africana che si ispira ne più 
ne meno che al nazismo. 
-Non me lo dite. Dio mio non 
me lo dite. No. Non può esse
re vero», ha ululato di fronte 
alle telecamere. 

Intanto, per strada, migliaia 
di giovani guidati da Winnic 
Mandela, dall'arcivescovo De-

D lunedì nero 
di Sharpeville 
Trent'anni dopo 
• • • ti 21 marzo del I960 a 
Sharpeville una manifestazio
ne pacifica di neri viene re
pressa nel sangue Sotto le 

' pallottole della polizia sudafri
cana muoiono 69 persone e 
altre 160 rimangono ferite. 
Quel lunedi nero non e stato 
solo da allora in poi celebralo 
come giornata mondiale con
tro l'apartheid, ma ha profon
damente cambiato la lotta po
litica e i destini dell'Anc. Dalla 
strage di Sharpeville. il Con
gresso nazionale africano de
cide inlatti di abbandonare i 
metodi di lotta pacifici per 
munirsi di un proprio braccio 
armalo, la -Lancia della na
zione». Ai suoi inizi che risal
gono al 1912 quando si chia
mava Congresso nazionale in
digeno sudafricano, l'Anc era 
poco più di una ristretta cer
chia di intellettuali neri urbani 
che tentava di alleviare le pes
sime condizioni di vita e lavo
ro «degli indigeni- con caloro
se petizioni all'allora governa
tore inglese, petizioni regolar
mente ignorate. È solo nel 48 
quando con la vittoria dei 
boeri del Partito nazionalista 

l'apartheid diventa legge e 
condiziona la vita tutta, socia
le, familiare, lavorativa dei ne
ri, dei meticci e degli asiatici 
che l'Anc sotto la spinta di 
Mandela. Sisulu, Oliver" Tarn-
bo comincia ad organizzare le 
masse, a darsi un volto mo
derno, a indire campagne di 
disobbcdicnza civile sull'onda 
della tradizione gandhiana. 
Una stagione che conosce 
grandi mobilitazioni e che 
produce nel '55 la Carta della 
libertà in cui l'Anc ed alln par
titi sudafricani, comunisti 
compresi, espongono il loro 
credo in uno Staio non razzia
le, il cui governo sia libera
mente eletto in base al princi
pio -un uomo, un voto», in cui 
infine le risorse del paese sia
no egualmente divise e siano 
tutelati i diritti individuali. 

A questa stagione ha posto 
fine Sharpeville. L'Anc entra 
in clandestinità e sceglie la 
lotta armata -perché questo 
governo - come ebbe a dire 
Mandela - capisce solo la vio
lenza-. L'8 aprile di quel 1960 
era già stalo messo al bando 
assieme al Congresso panafri-

' ì Manifestazione a Città del Capo con i dirigenti dell'Anc. A destra, il pre
si sidente dell'Anc Oliver Tambo 

democratico unito e la centra
le sindacale Cosatu) cui era 
stato impedito di svolgere atti
vità politiche ora hanno mano 
libera come sono libere di 
scrivere, dire e trasmettere 
quello che vogliono radio, te
levisioni e giornali. Ma lo stalo 
d'emergenza non viene revo
calo (come era stato espres
samente chiesto), anzi, preve
dendo che la situazione nel 
paese si surriscalderà, de 
Klerk intende potenziare gli 
apparali di polizia e stanziare 
nuovi fondi per -la sicurezza e 
l'ordine». 

Ufficialmente infine il presi
dente ha annunciato la libera
zione senza condizioni di 
Mandela, ripetendo come già 
aveva fatto il ministro degli 
Esteri Pik Botha prima di lui, 
nella conferenza slampa che 
ha preceduto il discorso, che 
•ci vuole cautela», «passerà al
tro tempo» anche per tutelare 
la sua sicurezza personale. 
•La liberazione è sicura», ave
va anzi insistito Botha e con 
lui il ministro per lo Sviluppo 
costituzionale G. Viljoen e S. 
van der Merwe, responsabile 
del dicastero dell'Educazione 
che lo affiancavano nell'in
contro con i giornalisti. L'enig
ma di questa scarcerazione 
promessa però rimane e la 
troika ministeriale si é dovuta 
trarre d'impaccio di fronte alla 
stampa con una battutaccia 
secca: -Vi possiamo dire che 
ci sarà prima di Natale!». 

La mancata scarcerazione 
di Mandela e la liberazione 
solo di parte dei detenuti poli
tici, il (atto che rimanga in vi
gore l'Internai Security Acl 
-che consente a qualsiasi poli
ziotto di arrestare il presidente 
dell'Anc, Oliver Tambo, se 
osa metter piede in Sudafrica» 

e la revoca solo parziale dello 
stalo d'emergenza sono le 
ombre denunciate anche dal 
Fronte democratico unito 
(Udì)- Il giudizio di quello 
che negli ultimi anni è slato, 
assieme ai sindacati, il motore 
sul campo della lotta antia
parthcid é importante. -Noi 
accogliamo con favore le de
cisioni del presidente - ha af
fermato il segretario Tener Li-
kota - ma le condizioni per 
iniziare il negoziato non ci so
no ancora». E mentre de Klerk 
aveva motivalo la revoca del 
bando . all'Arie partendo dal 
crollo del mondo comunista e 
quindi dalla scomparsa di una 
minaccia «storica», l'Udf ci ha 
tenuto bene a precisare che 
se si è arrivati a tanto, il merito 
e delle lotte che i neri hanno 
saputo intraprendere. Il Movi
mentò infine deciderà nel suo 
consiglio nazionale dal 6 al 9 
aprile prossimi se sciogliersi o 
meno, se confluire o meno 
nell'Anc oggi tornata sulla 
scena legale. Questo è solo un 
assaggio del terremoto che 
comunque il discorso di de 
Klerk ha cominciato a provo
care. 

«Il tempo della violenza è fi
nito», promette e spera il pre
sidente sudafricano che oggi 
invita i partiti e i movimenti 
neri a negoziare col potere 
bianco sul futuro del paese, 
•La porta è aperta a tutti», ha 
ribadito de Klerk prima di 
concludere affidando le sorti 
di un paese che vorrebbe 
nuovo alle mani del Signore. 
Mille e duecento pagine di le
gislazione dell'apartheid 
aspettano di essere buttate al 
rogo. Un primo passo verso 
una difficile e sconosciuta cul
tura del dialogo è comunque 
stato compiuto. 

Viva soddisfazione in tutto il mondo per la svolta in atto a Pretoria 

Bush: «Revocheremo le sanzioni 
quando Mandela tornerà libero» 

cano (che si era separato dal-
l'Anc nel '58 non condividen
do la sua linea non razziale) 
e ai comunisti. La sua leader
ship fu totalmente decapitata 
nel '64 quando il processo di 
Rivania condannò a morte, 
poi all'ergastolo i suoi leader 
storici: Walter Sisulu, Nelson 
Mandela, Cowan Mbeki ed al
tri. In tutti questi anni l'Anc 
per Pretoria é stata sinonimo 
di terrorismo e col pretesto di 
combattere la minaccia terro
ristica dell'Anc il Sudafrica ha 
invaso, bombardato e stran
golato paesi come l'Angola, il 
Mozambico, lo Zimbabwe, 
colpevoli di ospitare le sue 
basi. 

CM.E 

••WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti sono pronti a revocare 
le sanzioni economiche con
tro il Sudafrica. Lo ha detto il 
presidente Bush, esprimendo 
viva soddisfazione per la 
svolta in alto a Pretòria. Bush 
ha precisalo che la legalizza
zione dello African nalional 
congress e di altri partili è un 
passo «nella giusta direzio
ne», ma ha fatto capire che 
prima di abolire le sanzioni 
dovrà esserne compiuto un 
altro: la liberazione di Nelson 
Mandela. In volo verso Ralei-
gh. nella Carolina del Nord, 
Bush ha delinito «molto inte
ressanti, e, direi, decisamen
te positivi» i provvedimenti 
annunciali dal presidente su
dafricano De Klerk. Tuttavia 
gli atti del governo america- ' 
no saranno condizionati dal 
comportamento di Pretoria 
in merito al rilascio di Man
dela. Prima che gli Usa revo
chino le sanzioni economi
che «vogliamo vederli andare 
avanti, vogliamo che Mande

la sia libero». Le sanzioni, 
adottale sotto la presidenza 
Reagan, comprendono il di
vieto per le imprese statuni
tensi di importare acciaio, 
prodotti tessili ed agricoli, 
uranio, carbone dal Sudafri
ca. 

Circa la sorte di Mandela il 
portavoce di Bush, Marlin 
Fitzwater ha aggiunto: «Spe
riamo che lo scarcerino dav
vero il più presto possibile». 
Era stato lo stesso Fitzwater 
l'altro ieri a informare la 
slampa dell'imminenza del 
rilascio del leader nero pri
gioniero nelle carceri sudafri
cane da 27 anni. Il portavoce 
si era spinto sino a indicare 
nel 2 febbraio, cioè ieri, la 
data probabile della libera
zione. Con quell'annuncio, 
ha spiegato Fitzwater. la Ca
sa Bianca «intendeva manda
re un forte segnale, il segnale 
che gli Stati Uniti considera
no la liberazione di Mandela 
un passo mollo, mollo positi
vo». 

«Al presidente De Klerk 
vanno le congratulazioni per 
la sua decisione» - ha dichia
ralo il premier britannico 
Margaret Thatcher, che ha 
collo l'occasione per ribadire 
ancora una volta la bontà, a 
suo giudizio, della politica 
della «porta aperta» mante
nuta in questi anni da Lon
dra verso Pretoria. Secondo 
la Thatcher la svolta in Suda
frica confermerebbe la validi
tà della linea brilannica, con
traria alle sanzioni contro il 
regime razzista. Anche Dow-
ning Street ritiene essenziale 
che Mandela torni in libertà e 
che «svolga un ruolo chiave 
nell'elaborazione del futuro 
del paese». Non appena sarà 
scarcerato, il governo britan
nico estenderà al leader del
lo Anc l'invito a recarsi a 
Londra, che ieri slesso è sta
to formalmente rivolto al pre
sidente De Klerk. Intanto è 
già annunciala la caduta dei 
divieti a recarsi in Sudafrica 
vigenti per artisti, scienziati, 
accademici. 

A nome della Cee il mini
stro degli Esteri irlandese Ge
rard Collins ha sottolinealo la 
necessità di ulteriori iniziative 
da parte di Pretoria per can
cellare definitivamente l'a
partheid. Il ministro degli 
Esteri mozambicano Pascoal 
Mocumbi ha espresso la con
vinzione che l'Africa australe 
stia vivendo «un momento 
storico che avrà ripercussioni 
(avorevoli anche in Mozam
bico. Ora l'Africa australe sì 
muoverà più concretamente 
sulla via della stabilità, della 
pace, della cooperazione e 
dello sviluppo». Il presidente 
dell'Assemblea generale del-
l'Onu, il nigeriano Joseph 
Garba, nel dare atto a De 
Klerk di avere soddisfatto 
molle delle condizioni poste 
dalle Nazioni Unite per l'av
vio di negoziati, ha ammoni-
Io la comunità internazionale 
a continuare a premere su) 
governo di Pretoria sino a 
quando il regime di segrega
zione razziale non sia com
pletamente smantellato. 

Mano tesa 
diOrtegaaBush 
«Normalizziamo 
le relazioni» 

Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) ha 
annunciato che pur se non consentirà l'entrata nel paese ad 
una delegazione ufliciale degli Stati Uniti in veste di osserva
tore delle elezioni del prossimo 25 febbraio, qualora Wa
shington dimostrasse la volontà di normalizzare le relazioni, 
egli non vi opporrà ostacoli. Il capo dello Stato ha poi preci
sato che se gli Stati Uniti vogliono seguire da vicino le elezio
ni potranno unirsi alle delegazioni degli organismi intema
zionali. Nonostante ciò Ortega ha elogiato i passi positivi 
dell'amministrazione Bush per evitare un ulteriore peggiora
mento dei rapporti tra i due paesi, pur se prosegue «con la 
sua politica contraddittoria verso il Centro America e non ri
spetta il diritto intemazionale» (vedi Panama). Per il presi
dente nicaraguense, negli Slati Uniti sia crescendo un clima 
favolevole al sandinlsmo, ritenuto sicuro vincitore delle ele
zioni, e quindi Bush finirà «per mettere in atto una politica 
realista nei confronti del Nicaragua». 

Ergastolo 
in Romania 
per 4 alfieri 
di Ceausescu 

Quattro collaboratori dell'ex 
presidente romeno sono sta
ti condannati all'ergastolo 
da un tribunale militare di 
Bucarest nel primo processo 
pubblico contro dirigenti del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passato regime. I quattro 
^ ™ ™ " ^ ^ " ™ ™ " ^ — ^ ^ ^ condannati sono l'ex mini
stro degli Esteri Tudor Postelnicu. l'ex viceprimo ministro 
lon Dinca, l'ex braccio destro di Ceausescu Emil Bobu e l'ex 
vicepresidente del Consiglio di Slato Manea Mancscu. Men
tre in un primo momento i quattro ex collaboratori di Ceau
sescu erano stati accusati di complicità in genocidio nel cor
so del processo l'imputazione è diventata quella di parteci
pazione a genocidio in quanto secondo alcuni testimoni sia 
Dinca che Postelnicu ordinarono personalmente agli agenti 
della «Securilale» di sparare sui dimostranti. 

Diritti umani 
Dall'Europa 
una condanna 
per l'Iran 

All'assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa 114 
deputali hanno chiesto a 
Strasburgo in una dichiara
zione scritta ai governi dei 
23 Slati membri dell'orga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nizzazione (tutti gli euro-oc-
" ^ ^ ^ ™ " ™ 1 ^ ^ ^ ^ " " " ^ ™ cidentali) di interrompere 
«ogni relazione con il regime iraniano, sospendendo le ven
dite di armi e gli acquisti di petrolio». I parlamentari di Stra
sburgo, che rappresentano più della metà dei 170 membri 
dell'assemblea, hanno invitato inoltre i governi occidentali 
«a (are tutto il possibile per escludere il regime medievale di 
Teheran dalle Nazioni Unite». Stando al documento dei de
putali euro-occidentali, i governi che (anno parte del Consi
glio d'Europa dovrebbero appoggiare il Consiglio nazionale 
della resistenza iraniana, (Cnn) diretto da Massoud Raiavi, 
e riconoscere il Cnri come rappresentante legale dell'Iran. 
Secondo alcune (onli in Iran ci sarebbero oltre 150.000 dete
nuti politici. 

Atene rinvia 
la decisione 
sulle basi Usa 

Il Parlamento greco ha pro
rogalo di sci mesi un accor
do che consente agli Stati 
Uniti di mantenere basi mili
tari in Grecia. La legge di 
proroga, approvata ien con 
voto palese, era appoggiata 

* * * * * * " ^ ^ ^ ~ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ dal partito conservatore 
•Nuova Democrazia» e dal Pasok, che dispongono di 276 
seggi sui complessivi 300 del Parlamento greco. I comunisti, 
che dispongono di 21 seggi, hanno votato contro. Secondo 
un trattato della durata di cinque anni, scaduto il 21 dicem
bre 1988. in caso di mancato nnnovo le basi americane de
vono essere smantellale nel giro di un anno e mezzo dalla 
scadenza. L'incertezza del quadro politico uscito dalle ele
zioni dello scorso giugno, nelle quali né i conservatoli né i 
socialisti hanno ottenuto i suffragi necessari per governare 
in solilano, ha congelato finora i negoziati per giungere ad 
un nuovo accordo sulle quattro grandi basi e una ventina di 
installazioni militari Usa. D'altra parte Washington aveva an
nunciato che, nel quadro dei tagli delle sue forze militari al
l'estero, chiuderà due importanti basi in Grecia. 

In Cambogia 
infuria 
la battaglia 
Khmer all'attacco 

I guerriglieri filocinesi di Poi 
Poi nvendicano nuovi suc
cessi e proclamano che le 
forze della resistenza antigo-
vemaliva continuano la loro 
avanzata all'interno della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cambogia. Combattimenti 
•••»******»•»»-»»-**»*****»*****•••**»• sono segnalati a nord e a 
sud della capitale Phnom Penh e i khmer rossi avrebbero già 
occupato un centinaio di villaggi. Intanto il vicecomandante 
per gli affari civili dei khmer rossi ha dichiarato che almeno 
30.000 rifugiati lasceranno nei prossimi giorni i campi profu
ghi al confine con la Thailandia e saranno insediati in Cam
bogia nei territori sottratti militarmente al governo filovietna
mita. Secondo la fonte. 1 rifugiati sono tutti parenti dei guerri
glieri khmer ma ha escluso che essi si trovino in campi sotto 
l'amministrazione delle Nazioni Unite. Nei giorni scorsi un 
portavoce governativo aveva denunciato i khmer rossi per 
aver costretto con la (orza 4.000 civili a lasciare i campi del-
l'Onu e a rientrare in territorio cambogiano. L'esercito thai
landese, secondo fonti militari, sta incoraggiando l'evacua
zione dei rifugiati perché ritiene che l'operazione possa al
leggerire la tensione nelle città thailandesi di contine. 

VIRGINIA LORI 

Furiosi bombardamenti sulla città e sul litorale cristiano 

Beirut est, giorni di battaglia 
Il patriarca maronita: «Un suicidio» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I II generale Aoun -sia 
spingendo i cristiani del Liba
no a un suicidio di massa-: 
questo giudizio del capo delle 
•Forze libanesi» Samir Geagea 
riassume in modo abbastanza 
preciso il senso di quanto sia 
accadendo a Beirut-est e nel-
l'intcrland cristiano, dopo l'at
tacco scat»nato contro la mili
zia della destra maronita dalle 
truppe del generale "secessio
nista». Chiunque prevalga nel
la battaglia - il cui esito a tre 
giorni dal suo inizio era ieri 
sera ancora imprevedibile -
quello che corrcntemente'vie-
ne definito -il Ubano cristia
no» ne uscirà a pezzi. Ma il 
gcn. Aoun non sente ragione. 
Di fronte alla incapacità delle 
sue truppe - benché più nu
merose e meglio armate - di 

avere ragione della milizia di 
di Samir Geagea. il generale 
ha ieri mattina sferralo una 
nuova massiccia offensiva, fa
cendo martellare dalla sua ar
tiglieria sia il litorale nord (per 
isolare unità delle -Forze liba
nesi» dalle loro basi nella zo
na di Biblos e nel Kesruan) 
sia i quartieri della Qaranlina 
e di Asharaliych, a Bcirul-esl. 
Gli uomini di Geagea hanno 
risposto con razzi terra-terra, 
in un duello in cui si è arrivali 
a sparare quaranta colpi al 
minuto. 

A sera il bilancio era di al
meno 100 morti e 450 feriti: 
Beirut-est aveva l'aspetto di 
una città fantasma, con le ra
dio che esortavano la popola
zione a restare per la notte 
rintanata nei nfugl e nelle 

cantine. Inutili gli appelli del 
patriarca maronita mons. Na-
srallah Sfeir che, rivolto ad 
Aoun e a Geagea, ha detto: 
•Abbile pietà della gente: la 
loro vita e i loro beni non vi 
appartengono, dovete porre 
fine a questo suicidio di mas
sa-. Da Beirut-ovest (dove an
che ieri sono caduti colpi di 
cannone che hanno ucciso 2 
civili e ne hanno ferito 23), il 
presidente eletto Elias Hrawi 
ha chiesto alla comunità inter
nazionale di intervenire -per 
impedire al generale Aoun di 
crocifiggere fl Libano e i liba
nesi-. In serata lo stesso Hrawi 
ha lasciato la sua residenza 
•per molivi di sicurezza.. 

Naturalmente non e che Sa
mir Geagea sia -più democra
tico» dclgen. Aoun: cinico e 
spregiudicalo, ha al suo attivo 
•operazioni» come la strage 
del 1978 a Ehdcn. Ma essendo 

dotato, a differenza di Aoun, 
di fiuto politico, ha ormai ca
pito che la strada del -seces
sionismo» porta in un vicolo 
cieco ed ha deciso - dopo 
una iniziale lase di ambiguità 
- di riconoscere la legittimila 
costituzionale della elezione 
di Elias Hrawi, accettando co
si quella -soluzione araba» 
dell'intrigo libanese che è sta
ta sottoscritta l'anno scorso a 
Taif (in Arabia Saudita) oche 
e sostenuta anche dalla Sina. 
Di qui la furiosa reazione del 
gen Aoun. E il portavoce del-
Li polizia ha detto ieri mattina 
che Aoun -ha perso comun
que il primo round-. Se la bat
taglia continuerà, tuttavia, a 
perdere sarà soprattutto la po
polazione cristiana. E crescerà 
la tentazione, per il presidente 
Hrawi, di gettare nella mischia 
anche le brigate musulmane 
dell'esercito, dislocate a ovest. 

Uno stop non rispettato: almeno 17 vittime, oltre settanta feriti 

Francoforte, due metrò si scontrano 
Strage tra i pendolari della Opel 

I due treni che si sono scontrati vicino a Francofone 

• 1 FRANCOFORTE. Uno stop 
non rispettato ha causato la 
più grave tragedia ferroviaria 
degli ultimi quindici anni in 
Germania federale, ti tragico 
bilancio, alle 1 di ieri notte, 
quando ancora i soccorritori 
estraevano feriti dalle macerie 
contorte dei vagoni era di 17 
morti e almeno settanta feriti. 
La tragedia si è verificata alle 
16,50 a Ruesselsheim, 25 chi
lometri a nord-ovest di Fran
coforte. Due treni della metro
politana che portavano a casa 
duemila pendolari di ritorno 
dal lavoro (nella zona si tro
vano gli stabilimenti automo
bilistici della Opel) si sono 
scontrati frontalmente mentre 
viaggiavano a circa quaranta 
chilometri all'ora in un tratto 

all'aperto della lìnea ferrovia-
na. Di certo ancora più dram
matico sarebbe stato il bilan
cio se lo scontro fosse avvenu
to in uno dei tratti sotterranei 
e ad alta velocità. 

L'urto, comunque violentis
simo, ha letteralmente distrut
to i primi due vagoni di en
trambi i convogli. Uno dei due 
treni è stalo sollevalo dalla 
forza dell'impatto e sbalzato 
dalla strada ferrata, finendo su 
una serie di auto in sosta nel 
parcheggio accanto alla sta
zione di Ruesselsheim. I soc
corsi sono scattati immediata
mente e sul luogo del disastro 
si sono precipitati i mezzi dei 
vigili del luoco della vicina 
Francofone e numerose am
bulanze degli ospedali della 
zona. Tra i primi soccorritori, 

anche una compagnia di gè 
meri delle forze armate Us.i 
di stanza in una base dell'i 
sereno americano che si trov, 
poco distante dal luogo del 
l'incidente. Le operazioni s 
sono rivelate subito difficilissi 
me: le lamiere contorte hanm 
reso molto delicato l'inlerven 
to. Molti dei feriti estratti d,i 
vagoni fracassati sono appaia 
in condizioni disperate: il eh' 
lascia supporre che il tragio 
bilancio possa purtroppo ai 
mentare nel corso delle pro^ 
sime ore. Non si conosce ai 
cora l'identità delle vittime, I 
fabbriche della Opel della zc 
na danno comunque lavoro 
molti emigrati italiani. Il trai! 
co ferroviario tra Francofone • 
Magonza è stato interrotto pc 
tutto il pomeriggio di ieri. 

l'Unità 
Sabato 
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